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PARTE UFFICIALE

Il N. 5207 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge consolare 28

gennaio 1866; ·

Visto l'articolo i del regolamento approvato
col Regio decreto 7 giugno 1866;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari
Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
.

Articolo unico. È eretto un Nostro Conso-

lato alla residenza di Breslavia (Prussia), con
giurisdizione nelle provincie di Silesia, la
quale cessa perciò di far parte del distretto

del Nostro consolato in Stettino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 27 luglio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

L. F. MENABREA.

Il N. MMCXCVI (Parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,

n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Pesaro, in data 7 e 14 gennaio,
17 e 24 giugno e 8 luglio 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze

,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvati i due rego-
lamenti perl'applicazione delle tasse di fami-
glia o di fuocalico e sul bestiame, deliberati
dalla Deputazione provinciale di Pesaro nelle
sue adunanze delli 7 e 14 gennaio, 17 e 24

giugno e 8 luglio 1869.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 5 agosto 1869.
VITTORIO EMANUELE

L. G. CAMBRAY-ÜIGNY.

ll N. MMCXCVII (Parte suppkmentare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguentà decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio
1868, n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Caltanissetta, in data 10 dicem-
bre 1868 e 11 giugno 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fuocatico, deliberato dalla Deputazione pro-
vinciale di Caltanissetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 5 agosto 1869.
,

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CARRAY-ÛIGNY,

S. M. sulla proposizione del Ministro della

Marina in udienza del do agosto 1869 ha fatte
le seguenti disposizioni:
Fiola Gaetano, contabiledi 26 classe nel Corpo

di Commissariato della Marina militare, collo-
cato a riposo per anzianità di servizio;
hela Adriano, aíutante contabile di 2' classe

id., collocato in aspettativa per sospensione dallo
impiego;
Falleri Lorenzo, sottocommissario aggiunto

di 2•-classe id., collocato in aspettativa per in-
fermità non provenienti dal servizio;
Bassi Carlo, sottocommissario aggiunto di l'

classe id., dispensato da ulteriore servizio in

seguito a sua domanda.
-l-+-

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONB GENERALE DEI TELEORAFI.

Il giorno 20 del corrente mese fu aperto a i

Vietri sul mare (provincia di Salerno) un uffi-
cio telegrafico al servizio del Governo e dei
privati con orario limitato.
Firenze, li 20 agosto 1869.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di letteratura latina va-

cante nella Regia Università di Napoli.
A norrua dell'articolo 13 e seguenti della legge iô

febbraio 1861 sull'istruzione superiore nelle provín-
cie napoletane è aperto il concorso alla cattedra di
letteratura latina vacante nella Regia Università di
Napoli.
Il concorso ävrà luogo presso l'Università me-

desima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro doman-

de di ammissione entro tutto il giorno 30 del mese
di settembre prossimo venturo, dichiarando nelle

stesse dominde se intendano concorrere per titoli,
ovvero per esame, o per le due forme ad un tempo.

Firenze, 7 luglio 1869.
Il segretario generale

P. VILLARI.

CASSA 0ENTR&LE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
Movimento del mese di luglio 1869.

Effettuati in luglio:
DEPOSITI PRESTITI

Cassa di Firenze. . . 844,864 56 339,560 m

Id. Milano
. . , 171,790 44 a

Id. Napoli . . . 340,801 a 300,000 »

Id. Pal¢rmo . . 61,941 41 50,000 e

Id. Torino . . . 55,870 26 »

i,475,V70 67 689,560 a

Esistenti al 1° luglio 71,416,826 53 72,422,567 76

72,892,097 20 73,112,127 76
Ilestitulti . . . . . . . 8,613,415 05 35,569 20

Ilimanenza. . . . . . 64,278,682 15 73,076,558 56

Uinteresse sui depositi volontari dei particolari
e corpi morali è fissato per l'annata corrente nella
ragione del 5 per cento.

PAIIT.E N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
PRUSSI&

Si legge nella Corresp. de Berlin del 19 ago-
sto:
S. M. il re Guglielmo si è reetto il 18 agosto

aDarmstadt, dove fu ricevuto dal principe Luigi,
il grauduca essendone stato impedito da un'iu-
.
disposizione. Dopo aver assitito alle manovre

militari, Sua Maestà è ritornato ad Amburgo,
dove ha ricevuto il principe di Gallese il duca di
Cambridge, arrivati il giorno innanzi in quelli
città.

MONABOHIA AUSTRO-UNGARICA
ßerivono per telegrafo da Vienna, 21 agosto:
Ieri la Delegazione ungarica approvò il bilan-

cio della marina in modo conforme alle partite
della Delegazione del Consiglio dell'Impero, ter-
minò la discussione del bilancio della guerra ed
ammise la massima parte delle proposte della
Commissione, fra cui l'eliminazione delle spese
per l'acquisto d'un monitor pel Danubio, di
quelle per cannoni da fortezza e per opere di !
fortificazîone a Comorn ed a Cracovia. Fu ap i

provata soltanto la proposizione di compren-
dere nell'aumento delle paghe gli ufficiali so-
prannumerari, controil preventivo della Commis-
sione. Riguardo alle forniture militari fu votata
una risoluzione, con cui si raccomanda di pren-
dere in riflesso contro i consorzi esclusivi i pic·
coli industriali e gl'industriali in generale.
- La Neue Fr. Presse reca daBriian 20 ago-

sto che il clero di Austerlitz si à rifiutato di ce-
lebrare il solenne ufficio divino in occasione del
natalizio dell'Imperatore. Fu celebrata sempli-
cemente un messa bassa.

SPAGNA
Silegge nella Gazzetta di Madrid del 18 ago-

sto :·
Il capitano generale di Valenza notifica, me-

diante dispaccio, che il governo ricevette ieri
sera alle 11 e mezzo che oggi dovevano arrivare
in quella città, provenienti da Bativa, 58 faziosi
arresisi o fatti prigionieri, tra i quali tre preti.
Fino alle 2 della mattina non si ebbe nessuna

notizia della banda Polo. Questo cabecilla co-

nosce perfettamente i luoghi che percorre, e, at.
tese le ineguaglianze del terreno, ha potuto evi-
tare finora, con movimenti forzati, uno scontro
serio colle colonne che lo inseguono.
Niente di nuovo nel resto della penisola.
- Si legge nell'Epoca:
A Huese (Ouença) fu scoperta una cospira-

zione carlista pronta a scoppiare, Furono arre-
stati tre individui, fra i quali un sergente della
guardia civile.
- Si legge nella Correspondencia:
L'ambasciatore francese presso il governo di

Spagna, il quale era ai bagni a Iliarritz, è ritor-
nato questa mattina a Madrid. Egli si è presen-
tato presso il presidente del Consiglio dei mini-

stri, col quale ebbe una lunga conferenza. La
conversazíone, per quel ei vien detto, versava sui
movimenti dei carlisti alla frontiera.
Il signor Mercierhaprotestato energicamente

contro l'atteggiamento che si attribgive al Go-
verno francese di fronte ai carlisti. Esso ha dato
l'assicurazione che il Governo francese ha spe·
dito ordini perentori ai suoi ggenti al confine, i
ingiungendoloro di esercitare la più rigorosa
sorveglianza alla frontiera, affinchè i carlisti e
gli isabellini abysando della ospitalità non con-

certino dei piani contro il governo attuale di
Spagna ch'è riconosciuto dalla Francia.

TURCHIA
Il corrispondente da Costantinopoli del Mo-

niteur indirizza a questo giornale i particolari
che seguono sui preparativi che si fannoper ac-
cogliere l'imperatrice Eugenia.
I preparativi per il ricevimento dell'impera-

trice dei Francesi sono terminati.
Le yali, residenze d'estate di Beylerbey, delle

acque dolci e di Beicos, situate tutte e tre sulla
riva asiatica del Bosforo, sono pronte per rice-
vere Sua Maestà. Sono codesti palazzi magnifici
circondati da, giardini, le cui bellezze naturali
sono rese maggiori dalle risorse dell'arte. Il sul-
tano ehe è lieto della visita che sta per ricevere,
s'è occupato personalmente dei particolari del
servizio che sarà molto bene organizzato.
Sono già nominati i funzionari che saranno

addetti a Sua Maestà.
Fu pure stabilito il programma delle feste che

avranno luogo nel modo che segue:
Visite ai numerosi monumenti che rammen-

tano le epoche storiche; rivista navale e dell'e-
sercito, nulla si risparmierà per rendere all'im-
peratrice gradevole il soggiorno di Costantino-
poli.
Il Bosforo,dal punto del Serraglio alPingresso

nel Mar Nero, ha sette leghe di lunghezza. La
sua larghezza media è di tre quarti di lega. Esso
serpeggia come un fiume maestoso fra le due
rive a ridosso delle quali pompeggiano amenis-
sime colline con casolari, villaggi e giardini lus-
sureggianti.
Fu deciso che al ritorno dal gran banchetto

che avrà luogo a Tokkat, residenza campestre
situata non lungi dal Mar Nero, si offrirebbe
all'imperatrice lo spettacolo, unico al mondo,
dell'illuminazione delle due rive del Bosforo. Dal
fondo alla cima le colline che dominano le
due rive sarebbero innondate da un mare di
luce. Delle centinaia di battelli a vapore e delle
migliaia di caichi percorreranno il Bosforo. Il
colpo d'occhio sarà oltre ogni dire fantastico.
I Turchi vogliono provaro la loro riconoscenza

per questo nuovo saggio di simpatia che rice-
vono dalla Francia, rivaleggiando di zelo nel fe-
steggiare l'imperatrice. Ognuno farà il possibile
perchè ella abbia un bel ricordo del suo sog-
giorno a Costantinopoli.
- Si legge nel Levant Herald dell'11 agosto:
Corre voce questa mattina che le potenze

avessero indirizzato una nota collettiva alla
Porta per raccomanr'arle moderazione nei suoi
passi verso il Khediv. Noi abbiamo ragione
di credere che l'unica base di questa notizia
è un'amichevole comunicazione verbale in que-
sto senso per parte delle ambasciate d'Inghil-
terra, di Francia e d' Austria, e che il granvisir
rispose persino a questa colla debita dignità e

fermezza che qualunque divergenza esistente o

avvenibile col pascià d'Egitto è d'indole pura-
mente interna, in cui la Porta non può ricono-
scere ad alcuna potenza estera il diritto d'intro-
mettersi.
-*Il principe Mustafà Fazyl pascià diede un

gran banchetto per celebrare la sua gomina a

ministro senza portafoglio. Vi assistettero il
granvisir, il principe Halim pascià e tutti i

principali membri del governo. A'ali pascià ri-
mase nella villa del principe Mustafà tutta la
notte, e il giorno appresso ebbe una lunga
udienza dal Sultano.
- È voce che Pertew pascià, presidente del

Consiglio delle tasse indirette, sarà nominato
ministro turco a Teheran. Per impedire che si
rinnovino controversie tra la Turchia e la Per-
sia, riguardo alla frontiera, i due governi accet-
tarono d'accordo una provvisoria linea di con-
fine, che verrà da essi rispettata sino all' arrivo
della nuova carta della Commissione turco.

persiana, aspettata fra breve da Londr'a. Fu
data notizia di ciò dalla Porta e dall' ambascia-
tore persiano alle ambasciate inglese e per·
siana.

- Si scrive da Prevesa, 15 agosto, all' Osser-
vatore .Triestino:
Si ha la disaggradevole relazione che nel

giorno 9 corrente la città di Janina è stata col-
pita da un terribile incendio che consunse per
lo meno tre quinti della medesima: il fuoco poi
essendosi spiegato con veemenza specialmente
nel centro del bazar, lo incenerì alla lettera con
la totale perdita dellemerci contenutevi; laonde
il danno che ne risultò è incalcolabile.

GEECIA
Si scrive da Atene 14 agosto all'Osservatore

.Triestino:
La nostra Camera, dopo aver votata la rispo-

sta al discorso del Trono, si è aggiornata silen-
ziosamente, essendo la maggior parte dei depu-
tati partiti per le loro provincie, e non poten-
dosi per tal motivo formare il numero legale
per le sedute. Un'interpellanza in una delle ul-
time sedute diede motivo al presidente del Mi-
nistero di parlare intorno al brigantaggio. Da
questo discorso del signor Zaimis si seppe che
nello spazio dei sei ultimi mesi 60 furono i bri-
ganti uccisi o fatti prigionieri. Tale felice risul-
tato sideve, secondo il primo ministro, alla dis-
posizione presa di occupare nell'inseguimento
dei briganti la truppa regolare, e non piii quei
corpi irkegolari, che simpatizzavano più volte
coi briganti. Se la truppa regolare e la gendar-
meria continueranno ad adempiere colla stessa-

premura il loro dovere, c'è da sperare che ben
presto il nostro paese pottà essere totalmente
liberato da questo flagello.
E giacchè sto. parlando di briganti, vi dirò che

sabato scorso gelle prime ore mattutine fu ese-

guita qui la sentenza capitale sopra tre condag-
nati a morte. Piii di cinqqemila persone assiste-
vano al tetro spettacolo. Il primo dei tre condan-

nati volle far resistenza e diede anzi un terri-
bile calcio ad uno dei carnefici, il quale irritato
gli diede una coltellata, dopo di che grondante
il sangue fu portato sul patibolo. Dei due altri
l'uno era quasi morto prima di salire sul palco,
e l'altro salì con sangue freddo, e dopo aver di-
mandato perdono a voce alta ricevette il colpo
fatale.
L'accordo non regna perfetto nel seno del

presente Ministero. Un alterco abbastanza vivo
seguito fra il ministro degli esteri e quello della
giustizia ebbe per conseguenza la dimissione di
quest'ultimo. Dicesi che il Re non l'accetterà
prima d'aver esaminata la cagione, poichè il si-
gnor Pezzalis, ministro della giustizia, è ben vi-
sto da S. M.
Arrivarono da Corfù l'ambasciatore Photia-

des Bey ed il ministro del culto e dell'istruzione
pubblica.
S. M. sarà in Atene il martedì o mercoledì

della settimana ventura.
Alla fine del mese corr. è qui atteso il signor

di Lesseps per visitare l'istmo di Corinto.
RUSSIA

In una corrispondenza da Varsavia della Ost-
see Zeitung si legge questa notizia:
Martedì scorso, 10 agosto, arrivò qui il mini-

stro presidente della Baviera principe Hohen-
lohe e vi si trattenne fino a giovedì, nel qual
giorno ha proseguito il suo viaggio per Terespol
e Kiew a Odessa, dove s' abboccherà colla cop-
pia imperiale di Russia. A quanto si dice il
principe avrebbe una missione confidenziale da
parte del suo re, quella cioè di chiedere la mano
d'una granduchessa russa. Il principe Hohen-
lohe, durante il suo soggiorno a Varsavia, ha
fatto visita al luogotenente conte Berg e ad al-
tri dignitari.
Siccome questa notizia non fu ilata da nes-

sun giornale di Baviera, così la riferiamo con

ogm riserva.

ASI&
Col piroscafo d'Alessandria giunto il 20 a

Trieste l'Osserv. .Triestino ha ricevuto le se-

guenti notizie di Bombay 27, Calcutta 23 e Hong
Kong 8 luglio:
Il re di Birma nominò un nobile di altissimo

grado per trattare insieme all'agente politico le
cause fra sudditi birmani ed europei. - Il viag-
giatore Cooper trovasi presentemente con al-
cuni missionari nell'Assam superiore, d'onde si
prepara a partire nel settembre per la Cina oc-
cidentale, attraversando la frontiera. --- A Cal-
cutta fu celebrato il primo matrimonio civile di
una vedova indù, in onta alle prescrizioni del
suo culto. - I Wahabiti arrestati ultimamente
a Calcutta offrirono una cauzione di 2 milioni
di rupie. -- II Rao di Kutch pubblicò un pro-
cla:na, che proibisce il commercio degli schiavi
nel Golfo persico.
Secondo ragguagli dal Giappone, le città di

Hakodate e Miaco furono prese dalle truppe del
Mikado. Fra i ribelli erano parecchi ufficiali e
soldati francesi. I Giapponesi non volevano con-
segnare uno di loro (un cadetto) senza un forte
riscatto ; al che la flotta frailcese minacciava di
bombardare Yedo s'egli non venisse posto in li-
bertà entro 24 ore. Le ultime relazioni dicono
che la lancia cannoniera francese Coellogan, di
stazione aYokohama, aveva a bordo gli ufficiali
francesi presi a Hakodate, e doveva condurli a
Saigon. V'era pure il cadetto francese preso a
Miaco, il quale era stato consegnato in seguito
all'ultimatum.
A Sciangai, la plebaglia inferocì contro un

alto funzionario e lo percosse per costringerlo
a chieder vendetta d'uno straniero che aveva
ucciso un cinese. Egli fu liberato dalla polizia
francese.
A Pekino si cominciò ad attivare l'illumina-

zione a, gas. Uno de' primi stabilimenti, in cui
venne introdotta, è la dogana cinese.- A Fuciù
regna gran malumore contro gli stranieri presso
i letterati e gli ufficiali civili indigeni,

VARIETA
Disola di Cuba.

Come è noto, l'isola di Cuba fu scoperta da
Cristoforo Colombo il 28 ottobre 1492 nelPoo-
casione del suo primo viaggio. Egli la denominò
prima Juana il qual nome alcun tempo dopo
venne cambiato coll'altro di Ferdinanda e più
tardi con quello di Santiago. Ma in onta a que-
sti differenti battesimi, prevalse il nome caraibo
primitivo di Cubia.
Il paese, divião in otto principati retti da al-

trettanti cacichi indipendenti, era abitato da
una razza affatto pacifica di Pelli Rosse che si
convertirono senza repugnanza al cristianesimo.
Colombo visitò ancora due volte Pisola di Cuba
nell'aprile 1494 enel1502.Nel1508 Sebastiano
Ocatapo esplorò tutto 'il littorale dell'isola af-
fine di determinarne la posizione geografica.
Nel 1511 Diego Colombo, nipote di Cristoforo,
governatore di San Domingo organizzò una

spedizione per organizzare Cuba, e Diego Vela-
squez alla testa di 300 uomini si recò in mezzo
agli Indiani. Gli Spagnuoli fabbricarono dap-
prima la città di Baracao e nel 1514 si videro
sorgere successivamente gli stabilimenti di San-
tiago e della Trinidad. Nel mese di luglio 1515
venne ‡'ondata la città di San Cristoval de Avana,
nome che più tardi, nel 1519, fu dato alla at-
taale capitale, mentre la vecchia città assunse

quello di Batabado. Nel 1519 la nuova città di
Avana fu incendieta da un corsare francese. Per

impedire che la disgrazia si rinnovasse Ernando
de Soto, governatore di Cuba, fece costruire il
Castillo de la forza, fortezza che esiste tuttora.
Sotto questo medesimo governatore si elevò il
forte Adelantado alla estremità della penisola
delle Floride e fu pure sotto di lui che venne

scoperto il Mississipì. Nel 1554 una flotta fran-
cese attaccò e distrusse l'Avana una seconda
volta.

Nei primi tempi della colonia, gli Spagnuoli
non si erano per così dire occupati che dell'al-
levamento del bestiame, ma verso il 1580 vi in-
trodussero la cultura del tabacco e della canna

da zucchero. Siccome.i nativi del paese non po-
tevano supplire a tutti i lavori, si comineiò a
praticare la tratta dei neri, ed all'oggetto di for-
tificare compiutamente la città si costruirono
due nuovi forti che sussistono ancora: il Novò
e la Punta. Verso il 1616 il prodotto annuo delle
miniere di rame era di 2,000 quintali. Fu nel
1665 che si elevarono le mura di cui è circon-
data l'Avana e la provincia del Messico venne
obbligata a pagare le spese necessarie.
Per lo spazio di un secolo e mezzo la colonia

era molestata costantemente dal timore d'una
invasione per parte dei corsari e pirati inglesi,
francesi ed olandesi. Fu quindi necessario di
porsi in guardia contro questi attacchi inces-
santi. Ciò nulla meno, allorchè nel 1762 lord
Albermale s'è presentato alle coste di Cuba con
una squadra di 200 navigli e 14,000 uomini, esso
si trovò di fronte ad un esercito di 27,000 spa-
gnuoli. L'atbacco fu vivo e la difesa disperata.
Dal 6 giugno al 30 luglio gli Inglesi fecero con-
tro la città un fuoco continuo e non fu che il 14
agosto che essa fu costretta di capitolare. Si
calcola a 736,185 lire sterline il bottino che fu
distibuito tra la flotta e l'esercito vincitore.
L'anno seguente, cioè nel 1763, Cuba fu re-

stituita alla Spagnain seguito al trattato di Ver-
saglia, e da quell'epoca fino alla rivoluzione di
SanDomingo la prosperità della colonia ha preso
un rapido incremento. Il quale era dovuto in

massima parte a Las-Cases che giunto nel1790
all'Avana in qualità di governatore generale, de-
dicava lemaggiori cure all'agricoltura ed al com-
mercio. Si parla ancora nella colonia dell'epoca
del. suo governo, siccome della più gloriosa e più
prospera che ricordi la storia dell'isola. Egli .è
a Las-Cases che si devono tutte le grandi opere
d'utilità compiute nella città d'Avana -- l'intro-
duzione della coltivazione dell'indaco, l'aboli-
zione di tutti i privilegi e di tutti gli abusi.'Nel
1802 un incendio spaventevole distrusse all'A-
vana il sobborgo popoloso di Jesu-Maria, per
cui durante parecchie settimane 11,401 indivi-
dai rimasero senza coperto e senza vestiti.
Nel 1808 quando all'Avana è giunta la noti-

zia della deposizione della famiglia reale di
Spagna per opera dell'imperatore Napoleone, si
riunirono tutti i coloni ed i capi dei Cabildos e

con voto unanime si giurò solennemente di ser-
bare l'isola di Cuba al suo legittimo sovrano e
di dickiarare la guerra all'imperatore dei Fran-
cesi. Le ostilità ed i disastri che ne furono
la conseguenza ebbero un effetto così fatale per

: il commercio che il governo fu abbligato d'ac-
cordare agli stranieri gli stessi diritti di cui go-
devano gli Spaganoli..
Malgrado il timore d'una qualche aggressione

da parte delle truppe francesi od inglesi, mal-
grado il progresso rivoluzionario delle colonie
del continente, Cuba ha saputo restare calma e

mantenere una profonda tranquillità.
Nel 1812 una cospirazione di negri produsse

tin allarme generale. Fortunatamente si son po,
tuti schiacciare i ribelli ed il loro capo di nome
Apente, fu appeso per la gola. Da quell'epoca
in qua la colonia è stata retta di bel nuovo
da governatori generali mandati dalla Spagna.
Alcuni tra di loro, pieni di delicatezza e pro-
bità, hanno lasciito dei ricordi onorevoli, altri
all'invece si sono procurati col loro modo d'a-
gire, l'odio e l'animadversione delle popolazioni
de11'isola. In complesso, con poche eccezioni,
da una quarantina d'anni, i govertiatori di Cuba
non erano guidati che da un solo desiderio,
quello d'arricchirsi a spese dell'isola per mezzo
di esazioni d'ogni maniera. La conseguenza di
che si fu che gli abitanti di Cuba non hanno
potuto raggiungere quel grado di prosperità che
non potrebbe loro mancare sotto condizioni
piil favorevoli agli interessi generali del loro
commercio.

L'isola di Cuba è situata nel centro del golfo
del Messico fra il 74° e l'85° grado di longitu-
dine ovest, nel raggio del 190 e 23° grado nord
di latitudine. La sua lunghezza è di 648 miglia
inglesi e la sua maggior larghezza è di 107 mi-
glia, ciò che dà a un dipresso 31,468 miglia
quadrate se vi si comprendono tutte le piccole
isole annesse. Le coste sono basse e difficilmen.
te accessibili. Una catena di niontagne divide
l'isola intera in due parti disuguali. Da queste
montagne scaturiscono delle acque vive che
dopo breve e rapido corso si gettano nel mare.
Gli oggetti d'esportazione sono troppo cono-

sciuti perchè v'abbia bisogno di dilungarsi in
proposito,
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JI'ra le fratta si distinguono specialmente l'a-
nanas, le melarance, il melone, la banana, la
poma colorata, il limone, il cedro eco. che cre-
scono e maturano in abbondanza. Si trovano

pure dei fichi e delle fragole importate dall'En-
ropa ma in piccola quantitå.
Fra le radtei alimentarie si conta l'ynecadolce

e Tyucca amaro, ed è con questo ultimo che si

prepara la cassava. Anche i cereali sono abbon-
danti a Cuba; vi è il maïs che si raccoglie due
volte all'anno, il riso, i faginoli d'ogm specie, e
da ultimo si a tentata con sticcesso anche la
coltivazione del frumento.
Igiardinieri dell'Avana, particolarmente nella

stagione calda, somministrano agli abitanti della
città una grande vanetà di eccellenti legami.
La coltivazione dell'indaco non è riuscita che
mediocremente; quella del cotone non haverona
importanza per i coloni, sebbene le piantagioni
siano numerose in parecebi distretti. Il cacao
è stato introdotto di recente nell'Isola e si spera
che la sua coltivazionepossa rimpiazzare quella
del enff'e che per ragioni che non si conoscono
da qualche anno va deperendo. La cerachepro-
doce il paese riene calcolata eguale per qualità
a quella di Venezia.
Tra gli alberi forestali,si trova in abbondanza

il mogano, il cedro, rebano, il guaiaco nero e

bianco, l'arancio selvatico ecc. tutti legni pre-
siosi. I legni che si adoperano per la costru-

sione e per le mobilie sono ancor più numerosi.
Il rame, il ferro, il carbone si trovino aCuba

in gran copia. Vi si raccolgono anche oro, mar-
mi, sale e calce su tutta la superficie dell'isola.
Fra gli animali domestici che costituiscono

una delle maggiori ricchezze dei Cubani vanno
notati il bue, il cavallo ed il maiale. Le pecore,
le capre ed i muli sono di qualitå equantitå in-
feriori. I volatili vi sono abbondanti,come pure
le tartaroghe verdi ed i pesci. Vi si riscontrano
in quantitå enormi serpenti, gli iguana ed in-

genti masse di granchi di terra. I rettiti vele-
nosi si sono rari. Le spi, le mosche fosforescenti
vi figurano tra gli insetti utili. Vi sono dei ra
gni la cui punture produce la febbreepone tal-
volta in pericolo la vita dell'uomo.
La città dell'Avana è celebre pel suo porto,

uno dei piàcapaciedei meglio difesi del mondo.
E protetta da dieci cittadelle e da una muraglia
cinta da un fosso che contermina tutta la citta.

L'elevazione della marea a di ö0 centimetri e
la profondità dell'acqua del porto di ottoo nove
braccia.
La popolazione dell'Avana nel 1827 era di

112,Û¾t3 abitanti, dei quali 37 mila in città, 54
mila nei gþborghi e 18 mila nomini di guarni-

gione. I bianeg vi erano in numero
di 46 mila;

i negri liberi 15 mila, žmalatti liberi 8 mila; i

negri schiavi jl9 mila e gli ghiari malatti un
migliaio. La città conteneva 3,67i case tutte in
pietra ed i sobborghi 7,968 costruite con ma-

teriali di ogni specie.
Ee11868 (loglin) la popolazione dell'Avana

era di 495,900 abitanti, mentre che nel 1840
non giungeva ancora che a 240 mila.

Porto Principe, seconda capitale dell'isola,
contava nel1627 cinquantamila abitanti incirca,
e questa cifra non è cre•ciata poi che in tennis-
sime proporzioni. Le altre citta principali sono
Itatanzas, Santiago, Trinidad, Neuvitas, Bara-
con e San Salvador. 11 elima di Santiago è mal-

sano e la febbre gialla vi infierisce spesso.
Quanto alla popolazione dell'interà isola ec-

cone un prospetto sommano:
Anni Bianchi Domini Schiavi Totale

òi colore
liberi

1580 , , m 16,000
1791 , , » 272,000
1838 400,000 110,000 360,000 870,000
1864 890,502 298,700 590,040 1,679,242
1869 990,711 240,505 780,740 2,132,256
Di guisa che nei cinquantadne anni fra il

1775 ed il 1867 l'acerescimento della popola·
zione di Cuba è stato del 573 per 0;O mentre

che gagllo degli Stati Uniti non fu che di 400
per Og0. Sotto questo punto di vista Cuba sta

in capo a tutti i paesi del mondo.
Non furono cause tutte e semplicemente na.

turati quelle che concorsero a produrre questo
risultato, ma anebe talune cause politiche. Di

quest'ultima specie furono la sottrazione della
Giammaica alla dominazione spagnuola (1855);
lo sgombro degli Inglesi dall'Avana nel 1763 e

la loro occupazione della Florida; la cessione

di San Domingo ai Francess (1795); l'invasione
della Penisola iberica per fatto di Napoleone I

(1808), i quali fatti tutti provocarono delle emi•
grazioni per l'Avana eper tutta l'isola di Cuba.
È certode l'Avana sotto auspici politici fa•

vorevoli avrebbe a quest'pra l'importanza che
ha Nuova York. Cuba ha ciò nulla meno dinan-

si a sè uno splendido syvenire, poichènon vi ha
in quest'isola che 45 abitanti per un miglio qua-
drato, e si calcola che questa colonia può nn-
trire agevolmente quattro milioni d'abitanti ed
anzi somminist;ar loro i mézzi di far fortuna.
La ricchezza prodetiva di Cuba non ha l'n-

guale.Senza entrareinmíanti particolari, a pro-
Tarlo basta dire che la cifra totaledelle rendite,
tolta dal resoconto ufficiale del 1866, ascende a
49,791,462 dollari.
Le importazion) dell'anno scorso fatte nei di-

versi porti dell'isola sono calcolate a 53,746,890
dollari e le esportazioni a 43,957,870 dollari.
Nei tempi addietro le mercanzie che si porta-

vano a Cuba dalla Cina, Russia, Francia, Ger-
siania ed Inghilterra facevano scalo a Nuova

York od a Boston, ora, grazie alle nuove tariffe
doganali, esse arrivano direttamente e sono per
conseguenza a p à buon mercato.
Le entrate dell'isola di Cuba ascendevano nel

1857 a circa 8,948,531 dollari. Il 61 per 100

diquesta somma si ricavava dalle dogane, il re
stante da altre tasse diverse. )Iel 1864 questa
somms sali a 10,490,252 dollarí.

La moneta corrente di Cuba consistes come
quella di Spagna, solo in metalli preziosi: le
onoie, il doblone, il mezzo dublone, le plastre a
colonne ed a figura; la moneta più piccola 6.11
pezzo da sei soldi in argento. Il rame come Ta•
lore numerario 6 appena conosciuto.
Come importanza politica l'isola di Cuba si

mantiene e s'ò mantenuta da un centinaio di
anni al dissopra di qualsiasi altro stato o pro-
vincia del mondo di egnale estensione e con una
popolazione egualmente numerosa. E questo
ella deve alle sue sterminate ricchezze ed alla
saa posizione geografica.

I I

NOTIZIE VARIE
Al Giornale di Bacilia togliamo la seguente no-

tizia :
Il Cansiglio comunale di Licata in seduta de17 cor-

rente, penetrandosi dell'importal za della progettata
costruzione di um tronco ferroviario da Saracusa a
L cata, ad unansmità si è htto a deliberare accur-
darsi un premio di L. 60 000 a quella Società che a
tutto111880 darebbe spesta at pubbheo la strada
ansidetta, a conaisione però che l lavori fossero im-
slati e continuati contemporaneamente ed attivati
nel due punti Siracusa-Lienta, e che una stazioon
s'impiantasse al di qua del imme Saiso. Le L. 60,000
si pagberebbero in rate uguali in venti anni, comm-
clandola prima nell'anno stesso in cui fossero in-
trapresi i lavori lo questa, e le altre di anno in anno
in contionssione dei medesimi.

- Secondo le informazioni che riceviamo, è pre-
babile che ne' prief giorni della ventura settimana
sarà fatta la oorsa di prova sul tronco ferroviario
Selara-Montemaggiore. (Tdem)
- L'Aveisatore Biracusano det 14 annunzia essere

ancorata in qu•-i porto la flotta italiana composta
dalla fregate Messina, Principe Um6erto, Roma, Co-
stel)fdardo e dalla cannoniera Varese. S,condo lo
stesso giornale essa aspetterà lo arrivo del Duca
d'hosta. (Idem)
- Si legge nella Lombardia di ieri:
Ieri coUs corsa delle & 15 pomeridiano giunse a

Milano da Venezia il 6randuca Costantino di Russia
con numeroso seguito. Dopo avere pransato nella
trattoria della stazione centrale, riparti per Aruna,
da dove proseguirà il suo viaggioper la Brizzera.
- leri, pel Collegio femminile, aperto in questo

anno in via Principe Amedeo dalla solerte educatrice
Giuseppion Passi, fu noa vera festa di famiglia. f.e
varie prova degli esami non potevano riuscire più
soddisfacenti. La domestica solennità, conforlata da
eletto numero di persone, fu chiusa da un discorso
del prof Vincenzo De Castro, il quale a ballo studio
trattò det Giardini delfinfanzia, avend> in animo la
proprietaria del naseente istituto d'aprire col pros-
simo S Carlo un asilo infantile, desideratissimo in
quel quartiere della nuova città, col metodi dell'edu-
caturn della Turingia, diretta in quest'opera buona
dalla banemerita Società promotrice dei Giardini del-
l'infansia, costitullasi non ha guari n. lia nostra M -
lano. (Lons&ardia)
-È roce che l'Espostrione di belle arti, nel pa-

lasso di Brera, la quale si aprirà il 28 corrente, sarà
sasai più ricca e swariata, di quelle degli soorsi anni.
Il premio di L. 4000, stabilito dal Priocipe Ereditario,
sulla paa cassetta privata, per la migliore opera
d'arte, vi ha contribuito assai, essendevi concorsi
parecchi arsisti diTorino e di Firense. (Idem)
..- Martedl, 17 corrente, aveva luogo in Genova la

sohta adunanza della B mietà di letture e donversa-
sioni seientische. 11 vicepresidente comunlea alla
Sooietà che i staaori march. Massimdiano Spinola,
march Farls Maria Salvago deputato al Parlamento
e Decesare Carlo fecero dono alla Società di Tarle
opere.
Indi 11 socio Qaoiroto fu L. Iegge un esatto e bril-

lante rapporto sull'opera del dep. Planciani sul di-
scentramento amministrativo ed il bilaneio italiano
del 1869, che venne accolto con applausi dall'adu-
nanza.

Dopodi ciò il prof. car. Grillo invitato dal vice
presidente, prende la presidenza dell'adgnansa, e
dopo avere accennato all'oggottodella conversazione
esponendo alcune osservazioni generali sui e menti,
invitava il signor ingegnere Ehrenfrend a leggere la
b'bilogra6s intorno al rapporto del Giurl interna-
stonale dell'esposizione di Parigi redatto da M. Che-
valier per eið che riguarda la fabbricazione delle
catei idragliche e cementi (classe 65) che verrà pub.
blicato.
It soolo eat. Isola ricorda i famost prodotti del

Campana imitanti egriigiamente i più preziosi e du-
rissisoi marmi ant:ðhs, prodotti con speciah cementi
e lamenta che non ne fu fatta speciale mens one in
quel rapporto
11 presidente fa osservare che apprezzando quei

prodotti vi ha diferenza fra essi es cementi comuni
sotto il rapporto industriale e Leonico.
Dopo alcune osservazioni fatte dai soel Bomba e

Leate, l'ingegnere Carpi fornisce importantissimo
notizie e dati statístici intorno alle diverse fabbriche
di calci comuni, calei idrauliche e cementi che ab-
biamo in Isaha; e soprattyttoeuila fatibrica di Palaz-
solo sull'O,;Ilo desskifeddüne il sistema de fabbrica-
sione, e la natura dei risultati. Omehiqde col far
Toto alSnehè l'gso delle calci idrauliche venga ad
estendersi alla costruzioni murarie fatte in luoghi
nota soggetti all'omi ht&.
(I soolo C. Palbwieine esprime il voto che il Go-

verno faccia s;4diagg 1; ispportante qwissione della
produzione pratica del mi611eri cerpenti e calei.
LNogegnere Signorgie porge importantissime no-

tizie circa il risultato delle sue particolari espe,
rieuse insitaite al riguardo, per incarico avutonedal
Governo in egoastorag gei lavoriferroviaridefia finea
6enova-Torino. Rivendica 21 Fæmonte la priorit¼
dell'uso dei pritmi di calen Idraulica; a¶erspa avere
riconomeinto che quella di Casale à fino ad ora la
sala che ¢ossa competere celle migliori di Francia.
Quindi dopo aver t jacorso e,n multa pre funditadi

dottrina della fabbricazione a Voltaggio della calee
artiliziple per messo di pietre dolomitiche, e stabi-
lito ohe tale appligspionp ebbe Pimportante vantag-
sie di far ribassare di pre2;o la famosa calce di
Òasale, conchante proponendo ehe su questo ramo
d'mdestria nasiónale s'istituiseano speaisti espe-
riense per paragonare le singole resistense di tutte
le caloi itgliane, ¡q goo¶ronto fra loro e colle estere.

A questo line egli propone la macehina del Vicat
della quale porge interessantissima descrizione. DA
Baalmente altri raggnagli e dati numerici sull'argo-
mento che per la loro importansa verranno separa.
Samegte puþblicati.

- Serivono da Baes in data del 10 agosto al Cor-
riere Mercantile ni Genova;
L9 useret d'Europa che i paesi sul Mar Rosso at-

tualmente ricevono per la via di Suez limitansi a dei
Blati e tessuti sti cotone, seta e tana; a chineaglierie,
fruna sacche, zollamelli e petrolio.- (,e ferramenta,
it legname, le armi e quel pochi attri oggetti di ori.
giue eurog dg gui v'ha consumo, sonvi portati per

la via di Bombay; dalla quai piazza al detti paesi
aun pure .condotti molti generi e manufatti del-
Findla e della Perga, come riso, grano di Bassora,
tombaki, Itgasme del Malabar, at ge di cotone,e
setq e quei monili d'argento e d'altro metallo dl
cui son washi"6t'indigeni seminedi delle reglÔnl
afgiaane. L'epoca dell'auno la cui è pilt vivo A
Gedda il mercato di codesti prodotti à quella del
pellegrinagnía. Durante la stessa si vedono pare
nel saa porto della sawl immense provenienti con
migliala di pellegrini dagli stretti di Malacca e da
Calcutta Queste navi al ritorno cariosoo as mpre
delle quantità enormi di sale a Snakte edaMe
e un tal fatto dovrebbe, a parer mio, gnggerire 14
stabilimento pressa Sues di vaste sanne ore non
solo i bastLmenti diretti al golfo del Bengala, ma
ancor que1Il poè al lWrd dEBarópapoteällero colii-
pletare i cariebi rispetti•I con del sale di esito si•
enre e nmaneradro.- Le condistoat topograiche
e meteorologiebe della spiaggia di Sues e la mag-
gior proporzione del sala in queste acque rimpetto
a quelle del.Maditerraneo (4 i¡2 Og0 nelle priline,
2 í¡T 0,0 nelle altrr) darebbero infatti a queste sa•
line, punto sullaArso strada fra PIndia e l'Europa,
un'seportanza molto superiore alla presente delle
asime di Stastia e di Sardegna.
Ihtornando alle importaaloni d'Europa pel tramite

egislamo osserverb che come esse sono limitate in
qualità, lo sono ancora is quantità. Astrazion fatta
di Bues, il eni movimento commerciale si confonde
con quello del bassoEgitto, e della stasione josiese
d'Aden, ehe per essere visitata da tutti i vapori ad-
deadal commerolo indo-europeo nutre rapporti di-
retti colfEuropa; la somma delle mercansie impur-
tate a Gedda e scali dipendenti non rappresent6
neh'anno 1867 che 11 valore di franchi 7,885,647.
Fra queste mermanzie i tessuti di entone igurarono
per 11 Talore di 4,252,200, le mussoline venivano ap-
presso pel valore di 9f0,000, le ohineaglierje per
quello di 809, e così di seguito. Ñell'anno mede-
sino si esportarono dati' gitto a Gedda pel valore
di soll 6,130,075 det prodotti naturali, come gSol,
legumi seecht, fare, orso, tabaecoesleill.
Se si considera che i press1 degli articoli europei,

che comperansi in Alessandria, e del generi derivati
dal Cairo aseendono in Geddaa più del ddppio tal-
volta del correnti nelle prime due eittà, e11 grano
a -o d'esempio eheda noi è Oggetto necessario di-
vien et16 di lusso, costandovi no 50 franehi l'etto.-
litro; non farà più meraviglia lo apprendere che a
dispetto della loro vicinaosa all'Egisto i paest sul
Mar Rosso siano ancor <ggi,massimamente provve-
dati dai lontani mercati dell'India e del Golfo pel-
siano,

11 commercio trafEgitto e le sponde del mare di
A•abia decadde un.tempo per la cambiata direzione
dol commercio indo-europen, per le guerree le per-
seenzioni intestine, per l'inesoranza dei governanti,
l'ignoransa e la miseria del 6overnati; unico suo
sostegno la fede, religiosa ed il pellegrinaggio. Esso
langue tuttora sotto il peso delle tariffe di trasporto
marittimo e terrestra e dei frequenti trasbordi,
sotto le tasse non dirado arbitrariedidegana (8 0,0),
di ancoraggio e di sanità, sotto I diritti di commis-
slone non mal minori *lel 2 1¡T 0¡O e In segultu ai fa-
oili trafugamenti per eni a Sues si catoula una media
differensa idmeno del 5 0¡O sal pesoÄei colli proye-
nienti da Gedda.
Lo esercitano segnatamente alenne osse arabe

stabilite ln Cairo, lequali per laconoscenza speciale
delle usanze del lunght di prodaslose e diconsumo,
per le intime e segrete loro relazioni e per l'arte di
guadagnarsi la protezione di ebt comanda, seppero
inora tener lontana oget molesta concorrensa: ma

no, la lues del progresso ha cominalato a brillare
ancor qui.
Alcuni agenti di quelle case in Snes fecero atto di

indipendenza e forman.lo qui degli ampli depositi
delle merei rispettivamente richieste vennero a tale
da poter quasi reRolare la oscilissioni de' prezzi in
Cairo e aGedda e ammamare per se in breve lism
di temponon ispregievoll ricchezze. Due case euro-
pee già stabilite in Egitto si trasferirono a Gedda or
son da6 anni; si dice che vi prosperino, malgrado it
citmae i sociali rapporti 191 agli europel statorero.
lissimi. Si tolgado o>ll'apertura del cannie matittimo
i la-entati inconwohienti; si riempili il MarRosso di
arditi aaviganti e a en tempo abili negogianti, che
veleggiandodi porÞ> a porto vi distribuisenno a glutti
pressi i prodotti europei e nei eentri di Sees e di
Aden raccolgano i generi de' paesi intermadii gy
trasb rdarli suite navi in c491wno og ritorno da o

I versogliempurij o'Europa, d'ladlae China e ai vedrà
a poco a poco aumentare la produzione della ricche
derratedell'A.abia, dell'.Abissinia. della costa dei Sc-
mali e di Nubia, satire in ricchezza e coltura i loro
abitantie da poseri enriosi, che ancor sono, divenir
ghiotti acquisitori di tutto quanto l'arte el'mdustrla
europea sanno creare.

A F. LamasaTatexr.

- 1118 eorrente secondo ehe si scrive da Monaco
alla News freie Pressa di Vienpa doveva, aver luogo
netta capnkle della Baviera l'inaugurazione solepne,
della statpa di Goethe. Sua Maestà 4 Re ha invitasi
a questa festa i nipoti deÌ gran poeta, il cisabellano
grandneale sassone Guaitlere barone de Goethe ed
11 consiglieredi legazioneprussianaWolgúgo barone
de Goethe. Allo scoprimento della statua doveva fun-
gere qual rappresentante del monarca ti granciam,
bellano conte de Pucci. Nel p meriggio si dava a
corte un banchetto al quale erano invitate molte
notabilità artistiche e L-tterarie.Lastatua modellata
dal professore Widmann e fusa del sinnor Willer
n-Ila fogdepa reale viene descritta conta na capo
d'opera degno di stareallato aÌ molti che già pop-
siede la cittg di Monago,

MINISTERO DELLA GUERRA.
TREMIO RIBERI.

&ovo concorso al premia Riberi in lire 1000
relativo ai senti enesidecorrendi dal 1•agosto
1868 a fat¢o usarpo 1870.

Frogramma.
Saranno aggiudiente hre 10tM in premio aHa mi-

glioreod alle due migliori memorie redsste da ofi-
siali del corpo sanitariomilitare sul tems seguente:

e Trattare un argomento qualancgue di igiene ini-
titare •

¢ondizioni del concorso.
i. Le memorie premiate saranno due, essendo de-

stinate fire 700 per la migliore e lire 300 per quella
che si sarà piti avvicinata alla solazione del tema
proposta.
¾.Neleasoche unasolameworia superassedilunga

mano le altre, l'autoredi questa conseguirà l'intiero
premio di lire 1000.
3. Nessana memorls, tuttoehè meritevole di lode,

potrà conseggire 11 premie, se l'agtorp opa avrà
adempinto a tutte lacondizioni del programma.
4. Le memorie pežò che non conseguiranno 11 pre-

mio, otterranno, ove ne siano giudicate meritevoli,
una menzione onorevolp.
5. Ledissertuloni dovrapnoessere igedite escritte

a . Un my segga. resnr•nee n 19tine ad in raratteri
chiaramente legnibrii: lo stile sarA piano, facile e

conetwo, quale appuntosi addice a cose stilentlico-

pratiche.
6 Sono solamente ammessi al concorso 1 medici
militari del nostro esercito e marina in attlwith di
servizie, in as >eLLativa od in ritiro; ne sono perð

eneettuati imembri delConsiglio e quelli dellaCom-
missione.
7. Ciasean concorrente contrassegnerà la suame-

moria n, PIBrpfy, che Terrà ripetg sopra aug
seheda su lissa conteneate il no 31 renome
ed 11 luoigo residenzadell'autorà.
8. È sesolutamente vietataqualmoque ispressfone,

che possa far conoscere l'autore, il quale fatto, ove
succedesse, toglierebbe al medesimo B diritto al
conseguimento del premio.
9. Non si apriranno fuorché le sabede delle me-

morie premtate o giudicate meritevoli di menzione
onorevole, le altre saranno abbraciate sensa essere
aperte,
10. Il giorno perentorio stabilito per la consegna

delle memor à il jlt marzo 1870. Quelle che porre-
nissero dopo trascorso Alaesto giorno saranno con-
siderate come non esistrati
if.La pubbliessione nel Giornaledime&cina-0&·

tare deltepigrate dette memorse a mano a mano
che perverrannoal Consiglio servirA di ricerata al,
loroautori.
12 H mancareritto delle memorie presentate al

eencorso appartiene di diritto alConsiglio,con piena
facolthaquestodipubblicarlopermessodefia stampa
L'autore però 6 altresi libero di dare,eon to stento
mezzo pubbileità allapropria memoris, amebeemen-
data o modsicata, purebe in questo enso faecia ri-
saltare degli emendamenti e delle modißessioni in-
trodottori in tempo posteriore alla tragnissione del
relativo manoscritto at Consigifo.

D Presidente'
dri doksiglio iliters di semith

Visto perPapprovazione '

ti Ministro: E. BERTŒk-Vnr.z.
Il

DIARIO ¯

(Il Corriere del Cenisio è in ritardo.)
I giornali di Berlino annunziano che in un

giorno della prossima settialaan, il cancel-
liere della Confederazione germanica del
Nord, conte di.Bismarck, arriverå.in quella
cittã, che però dopo due o tre giorni di di-
mora si restituirå al suo castello di Varzin.
Per la istessa epoca è attesa a Berlino S. II. il

re, di ritorno dal suo viaggio di ricreazione.
Relativamente alla espulsione da Franco-

forte di alcuni abitanti di quella cittå che, si
erano procurata la naturalitå svizzera per
sottrarsi all'obbligo, del servizio militare, si
legge nei fogli della Svizzera che il consiglio
federale ha incaricato il suo ministro a Ber-
lino, signor colonnello de llammer, di assu-
mere informazioni in proposito e di riferirne.

11 giornale ufHeiale di Bucarest pubblica le
ratifiche del tr4ttato postale. conchiuso tra i
governi dei Principati Uniti e della ilonarchia
austro-ungarica.
In una delle ultime sedute che hanno pre-

ceduta la proroga del,Parlagnento portoghese,.
il duca di Loul6 ed il signor Braancamp, es-
ponendo i principii ai quali si inspirera la
loro amministrazione,, dichiararono.essere
loro intenzione di aumentare le risorse del-
l'erario e di inaugurare un programma di
economie compatibili colle esigenze del pub-
blico servizio. Il ministro delle Snanze diede
notizie più particolareggiate. Egli fece sapere
che, pure accettando in massima i piani del
suo predecessore, si risérvava di introdurvi,a
tempo opportuno alquante utaditiosaioni, las
piû importante fra-Ie quali avrà per oggetto-
di far pagare ai proprietari fondiari una im-
posta proporzionata al loro reddito. Il mini-
stro dei lavori pubblici ha dal canto suo an-

nunziato che le riduzioni di spese che egli in-
trodurra non nuoceranno allo sviluppo dei
mezzi di-comunicazione, sulla importanzadei
quali egli si i di preferenza tratteiluto

I i

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENSI& BTEFANI)

Vienas, 21.
Cambio su I.ondra: 128 90.

Parigi, 22.
Un decreto in data di ieri nomina il generale

I.ebœufa ministro della guerra. .

Madrid, 22.
È smentita la voce che Serrano appoggi .la

candidatura del duca di Montpensier.E reggente
non appoggia slenna candidatura. , y
Mendes Nunes a morto questa mattina a

Perpignano.
Un colonnello ed altri cinque afliciali carli-

sti furono arrestati. .

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 22 agosto 1800, ore 1 pom.

E tempo è stato qua p là coperto ma buono.
Continuano i venti di nord est, e il mare à mosso
nel canale d'Otranto. E barometro & salito leg-
germente in Italia: altrove i fermo.
E mare à calmo, e il tempo variabile.

OSSEBVAZIONI AIETEDBOI.0GICIDL
fans nel a MuseodiFosé esieras mamreisfiftressa

Nel giorno22 sgosto 1889.

OBE

Barametro a matri 9antim. 3 pam. O po-.
72,6 sul livello del
mare e sidotte a mm um ma -

sere . . . . .4 . . 758 5 7567 756,9
Termomebe eesti·
grado....... 220 29,0 20,5

Umidiareladiva . . 80 0 BEN 75,0
Stato deleia1o. . . . sereno sereno sereno

e nuvuli e nu•ou e nuvon
Væg dhesione . . NB 8O O

) forma . . . . debole Reboli debole

Temperatura mm..ima , , , , , , , , 4 gg4
Temperatura minima... . . . . . . . 4 sí,4

TE&TRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8-Rap-
I,resentazione dell'ppera: Ûhiara di Rosess.
berg. - Ballo: 11 Comtedi Montecristo.

POLITEAMA FIORENTINO --- Rappresenta-
sionedellaRivistacomica del 1888: La Lan-
terNG.

ARENA NAZIONALE, ore 8 v- I.a dramma-
tica Compagnia di G. Peracchi rappresenta:
18 Duego.

Passexaco BAza ense.

ggggg
CIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
Descrizioni e ilinstrationi, dipaesi e ih gioK ..Cronsaa giudisfarls - Romanzi - Baetonti-
Novelin e aneddoti -Ctonsbei politica - Varietà .'

Notmiedi Mudeg di teatri - Elinmeridi -Saiarade - Logogriae indowineEl

1850CIAEIONE:
Pal Regno d'Italiaun anno Is. 8 -Sem. 5 - Trim. 8Un anmero separato eent. 20
lassasicent.so per essi Ilmes ildelenna

Per le associazioni spedire ágliaþósfale alla
Dissione de15aere Gieraalt Illustrate Ba17er-
sale, tipografia EREDI BOTTAskenze.

Esce ogni domenica in formato seassingo
di one pagine.

IASTING AIFFIGAlÆ DEIJA 80RSA D 00MMEttClu (Brenre. 28 agosto 18egy

gg ooa-aarra sus man. ras raossamo
V A I. OR I S " sommansLDLD LD

Bandits tinlikna5 0¡O . . . god. I 1859 • • SW25 68 20 m o a
Bandsta italiana 8Ogo . . . . . . • t 1869 36 • 35 90 • • . .
Unnr. NaWlatto pagato5 Of0 lib. I IrW a • 82 42's & 40 m a '

Obbhge sui bem enelen.50¡O s a • • t e - 84 a .
As. eoint. Tab. (carta) . , a 600 e . 68018), 679 i , .

Obb. 6 a Tab 1868 Titoli
trattabiloinearta a 11aglie18& IJOS a > 449 848 tj, .

6 ....» me a e a a e
del Tesoro 1849 6 g. 10 a 480 m a e a a a a

Asiosidella Banen Nos. •l genn. 1869 1000 a a e - a a a 1750
DateBitmos Nam: Regno tutaba a 11aglio 1869 Itsen a a e a a a 1920
Casse,4iecontoTosesaminacht.a 190s se a a a ,

finnes di Credito i o , , a 608 e a • • • • s
&aloni dèl Oredito iW. •
Obbl. Tabacco 5 0:0 . . . . . . . a 1000 a a : a a a ,

automi deHe 88. 77. Romaane. . • soo e a a a
, a y a

Dette eenprelas.pel 6 0¡O (Antiebe
Centrali Tongane . . . . . . .

• 500 a e a e a a a
ObbL 8 delle 88. FF. Bom. > 500 a e a a a e
Asioni ant. SB. IT. I.ivor. el IngHo 1869 480 m a a . , m
Obblig. 8 0¡O delle enddebbe 00 a 1aprile 1869 500 a e !7i e a y

Mar. a - 500 a a e a

, . . •1 1860 e a 320 31906bl. 8 0¡O dàlle . . . . . . » I a 1869 e > 118 176
Obb.dem.4010 þas.edmp.dill a e a 443

Desto liberate . . . . . . . . . . » 500 m a e a e 's .

8 0!0 idem
. . . . . . . . »

'
a e a a · • 86 25

Obbl. riedeltadeiPesekia0¡O...50Ca ses a .87

I.ivorno . . . . . 5 Y ei. Isondra . . . a vistadio. ....,80
.....• 4to. ......80

sta, . , . .
80 Ato. • .1 . . . 30 dio . . . . . . 90 25 85 --Bama . . . . . .W Vismaa•

• • • • . W Parigi . . . a vista 103 a -
Bologna . . . . . W die. . . . . . . 90 die. . . . . . . 30
Anoona .....W A .....gg sto. ......se
NapolI• • • • • • W · , , . . , 90 I.ione . . . . . . 90
Milane • • • • • • W PsidooM . . . M dto. . . . . . . 90
Genova . , . . . W Amisterdam . . . 90 . . , , goToríao . . . . . . 80 Amburgo . . . . Op d'oro. . . 20 50 20 49

0¡O

PREZZI PATTI

S olo 48 15 - 20
-
22 ti, f e. - Impr. nas. 5 0¡O 82 42 ti, - 47 i . 40 f. o. - Azioni Begia Tabacebi 679,

679 i 4, 680 i. c.- ô82 too sort,
R sindsee. A. MORTEB&.



GAZ7ÆTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Cassa Centrale dei De esiti e dei Prestiti presso la Direzione Generale del Debito Pubblico
DEL REGlfo BRRALTA

' Situaziosae «I 1• snaggio 1800.

'EPFEfrUATI RESTITUITI IIGETI RISULTANZE PEL t.•QUADBDIESTRE 1869
VIGENTI nel TOTAI.E nel TOTAlË al 1-' in confronto aquelle det 3· quadr imestre 1868.
al i' deUe dellÃ · eas 1869

settembrÖ 3.•quadri- f.*quadrl• Colonne 3.*quadri- 1.*quadri- Colonge Mem
tra 1 e5 e 2 tra i ne 6 e 5

1868 mestre mestre mestre mestre trA le At0TDIENTO DEL NUAIERARIO
8865 1869 1, 2 e3 1868 1869 5 e 6 Colonne

i e 7 is4 inmeno sepiù in meno

i 2 3 4 5 6 8 9 REI.L& COMTA3EITI DU BEPOSm - Em PRESTlfl.

DEPOSITI IN NUMERARIO.

Cassa di Firenië. . 8,784,033 43 630,258 54 87$,435 7810¾3)iña 778,Ó0f35 1,233,581 77 2,0f2,35t 13 8.281,176 62 248,177 24 a 454,732 Af a g•Quatrimestre 1868.
a * Miltho . . . . . . . . . . . . .

3,148,750 05 687,826 17 76f,859 90 4,558.436 i? 274,992 22 1,923,755 13 †,198,747 35 1,359,688 71 114,053 73 a 1,618,7ôt 91 •
Estrats.

> Napoli .- . . . . . . . . . . . . 14,843,214 õà 982,737 14 1,337,599 6f 16,623,551 Si 819,875 Of 59f,746 5¢.1,418,022 Af 15,211,928 90 398,862 47 a e 228,129 il positi. . .
. .
L 3,488,299 e

• Palermo
. . . . . . . . . . . .

8,024,190 62 327,649 23 785,552 58 9,087,392 65 749,153 74 480,589 31 †,229,583 08 1,857,819 55 407,903 35 a e 268,781 40 titus o prestiti 574,967 83 4,043,266 8

9,341,311 13

. Torinò
.

Muitarl
.

. . . .
.
. . 26,658,785 82 23,400 a 23,400 a 26,705,535 82 36f,t05 92 739,886 95 1,100,992 87 25,608,540 95 a e 878,78! 03 a

Res
.
d 5,298,074 30]

Diversi
. . . . . . . . 4,398,785 39 896,427 92 8,f77.763¾i3,472.976 61 593,639 25 603,753 37 9,197,392 62 12,275,583 99 7,187,335 38 a 10,114 12 a

3,468,199 e !,914,6!! $7 3,577,576 40 5,573,073 06 8,it6,312 17 e 2,492,390 47 496,893 81 1 Quadrimestre 1869.

Totale . . . 65,358,508 07 15,382,910 17 80,741,418 24 9,150,649 46 9,154689 4671,590,768 78 in più 8,446,312 17 in più 1,995,496 66 Entrata.

DEPOSITI IN TITOLI DI RENDITL

t,2ts,8767s

(vuon zoxana) Diferenza in pi nel i* Quadrim. 1869 L. I1,882,535 60
CassadiFirenze . . . . .e. . . . .

. .19,625,89578 3,103,58234 i,9ä8,68065tt,687,958715,032,02080 f,535,00609 6.567,02669'8.120,93208 • f,iit,90169 • 3,497,01451
• Milano

. .. . . . . . . . . . . . †¢,381,249 ti '9442! il 737,788 98 12,009,459 36 706,315 9ô 763,500 87 i,467,8f6 831 541,642 47 •
. 192,632 13 59,184 Of a (a en . . . . . L. 18,11 ,2 18,120,932 08

Naþoli . . . . . . . . . . . • • 6,887,503 95 $,844,711 14 976,593 66 9,708,808 75 1,750,800 e 683,8!! 14 2,594,61! 14 7,ili,197 61 a 888,117 48 e 1,106,988 86

a Palermo . . . . . . . . . . . . 2,03f,900 a 297,700 m 158,800 = 2,491.400 . 192,200 a 52,400 a 248,600 . 2,249,800 a • 142,900 a a 189,800 ,

a Torino
. . . . . . . . . . . . .

32,564,173 30 i,858,f35 a 1,972,620 a 35,495,518 30 2,226,tBT 40 i,87f,089 50 4,097,241 903L.398,tSO 40 a 785,515 . • 855,f22 90
(6) a

. . . ' 31,398,f8640

8þ34,549 69 4,900,483 29 9,905,618 96 4,865,777 60 a 3,f 34,066 30 59,f 84 91 5,098,926 27 Prestiti concessi dal i* eno6re 1863 al i* mag 1869.

Totale . . . 11,461,122 24 12,935,032 8&
.

84,396,155 ft 14,771,296 60 , 14,171,296 66 69,624,858 56 .ia.meno 3,134,066 80 in mene 5,039,741 36 Firenze
. . . . . . . .

. . . . .
N• 176 L. I 12 s

Milano--..
........ • 48 e a

Torino-............. •43! of f5•40
PRESTITI· Totale

. . .
N• 569 L. 68,691,927 10.

Cassa di Firense . . . . . . . . . .
. 16,282,515 58 367,016 17 262,02i 37 16,911,583 12 ti,540 76 309,855 81 350,896 60 f 6,560,686 52 > 105,024 80 2ô7,815 08 . 'I%rino. Somme rimaste da pagare al i•Ttobre

1863 sul prestiti concessi anteriormente a
a Milano

. . . . . . . • • · • . 5,979,886 77 6,000 e a 5,985,845 77 101,tt0 06 14,074 23 118,220 29 5,810,625 48 a 8,000 a a 27,071 88 quel giorno - - - - -
. . . . . . . . . • 8,f If,f97 34

e Napoli . . . . . : . . . . . .
. 12,648,884 88 422,599 68 246,200 m 13,313,644 58 35,001 38 436.800 42 47f,902 a 12,841,842 86 a

' 176,399 68 401,798 84 • Somma
. .

.
.
L. 71,1105, 24 Ti

a Palermo . .
. . . . . . . , , . 10,622,122 Oi 570,462 21 696,107 08 11,894,691 80 12,373 25 181,461 96 193,855 29 11,700,858 09 119,644 87 • 109,088 71 a

Prestiti pasatidal i•ottobre 1863 al t* maggio
iB69...................64,685,94752

• Torino . . . . . . . . . . • • . 25,463,951 65 358,589 84 495,195 83 26,307,537 82 384,906 18 1,038,975 77 1,489,881 95 24.887,655 37 146,805 99 a
,

650,06959
(e) Residuodipagare at i* maggio 1809. . . . L. 7,itT,i?7 22

1,720,497 90 1,699,424 28 674,967 88 2,036,668 22 266,450 86 287,424 48 f,488,772 22 27,071 83
-

- c) Nuova serittura.
. . . . .

&. 18,115,331 49
Totale . . . 70,993,279 89 3,420,022 18 74,413,505 07 - 2,6f f,636 415 2,61f,686 05 71,001,666 02 in meno 20,973 62 in piò 1,481,700 89 Vecchia scrittura.

. . . . • 11,772,323 88 24,887,655 37

Distinta per categoria del depositi la aamerario

A-mini- Provin• Istituti s..i.r.l...i..I Sur
DISTINTA PER CATEGORIA eisetsfari canzioni Parunotarl Comuni slo

strativi
.

ele dfCarità allibd militari

CassadiFirenze. . . . .-. . . . . . . . 3,381,8473) 2,882,827901,018,59271 40,37643 > 85,04888 f5,200 e a a

e Milano
. . . . . . . . . . . . . 1,098,699 22 434,888 89 69,046 32 164,419 12 e a a a a

Napoli . . . . . . . . . . . . . 5,314,03249 868,91¾08 226,70435 170,5Ï$7050,75212 17,000 e !!,83155 e a

a Palermo
.
. . . . . . . . . . . 1,805,708 98 559,689 29 168,011 59 465,411 68 10,000 : 16,343 29 100,680 24 a a

e Torino
. . . . .

. . . . . . . . 1,811931 54 1,105,562 53 119,431 89 7,887,06127 > 51,334 60 9,500 - 120,000 , 19,424,473 27

Totale . . . 12,918,142 56 5,800,831 55 1,504,786 84 8,727,818 29 60,752 ft 169,726 83 137,211 79 110,000 12,824,473 2:

Diversi Vecchia Torar.x
e non Torn.s
inseritti Scritturm GENEul.E ©ÑgfMÊ$ El Ê Maggio $$$$

313,É3Ë24 Ÿ,687f033 593.9i6 09 8,281,176 62

189,581 90 1,936,555 3f 423,133 to 2,359,688 77

i19,898 89 6,179,676 25 8,432,252 6515,211,928 90
9,897 05 2,634,742 12 5,tf3,t07 43 7,857,849 65

9256 61 23,937,570 27 13,942,554 67 37,880,124 94

621,93! 75 ti,975,774 48 tit614,994 30 ,768
fd)

(d) Cassa di :
Firenze.... Cauzioni . . . . L. E03,946 09 593,946 09Milano

.... Diversi . . . . . • 423,183-46 423,133 46
NapoH .. na i 8,432,252 85
Palermo... In via di accertamento 5,223,f07 43 5,223,107 43

Giuslitiari.
.

. . .
» 451,797 38

Amministrativi
. .
• 258,690 83

Cauzioni
. .

.
.
.
• 3 4 40

Surrogazioni militari 17,77 76 .
Torino.. Comuni.

. . . . .• 11 09 40 13,942,45407
Casse di risparmio. • 4,250 .

Istituti di caritàA. • 19,162 06
Amministragadiftari a

Diversi.
. «. A. a 94 ô0

Risultamenti generali. Toth .
. . L.

0 RED I TO FondiimpiegauFondiimpiegati conti
NUMERARIO

. m, o
in acquisto in rendite

tra le Casse Contabilità
' per interessi per tassa di rendite pel'servizio Torar.a

in Cassa per prestiti .
sul depositi ed assegn¡ delle e diverse

di prestid in titoli di rendite ptovvisori' ananeazioni giro di fondi
ATTIVO.

Cassa di Firenze . . . . . . . . . . . . 110,667 58 16,560,688 58 591 95 67 8,111 . 2,295 a 110 19 77,285 18 e 11,383 73 17,427,934 87 (c) AŒranenziool toscane o cambio dei titoli
nommauvi oresti con Regio deeroto 19a Milano

. . .
.

. .
. . . . . . . 647,194 54 5,810,625 48 10,701 84 i,$t9 > • • $10,338 84

.

• 1,590 31 6,981,773 Of n vembre 1859 -
. . . . . . . .

.
L. ii.0t6 13

a Napoli . . . . . . . . . . . .
. 521,355 17 12,841,842 56 170,857 90 7,682 > 3 59 46 45 4f8,304 2! 1,902,509 76 2f,820 67 15,883,822 3f O te . .

» Palermo . . .
. . . . . . . . . 596,215 7i 11,700,856 09 166,818 15 354 . • 2,615,492 27 I e 1,974 34 15,081,710 5ô

Somma
. . . L. 39,798 i7

a Torino . . . . . . . . . . . .
.

6if 559 42 24,887,ð5$ 37 88f,2Ò3 57 3,999 . . 889 47 1,384,388 Si 11,537,622 62 3,027 12 39,540,345 08
Fondi impleBati la conto corrente col Tesoro delle
sato.......-...·· • • • • • • • • &)7.755,000•

Totale . . . 2,576,992 42 71,801,666 02 1,826,380 13 21,405 · 2,298 59 i,046 11 5,005,809 01 13,440,132 38 (e) 89,79ò $7 102,470,585 83
(f) Oggetti diversi.

DEB I TO
Capitale apese conti correnti

SON
per interessi per interessi

p mandati
corrispondente di tra le Casse ContabHità

Torar.E ÍÑ
g ive 96 4,477,401 62

in deposito i depositi di titou d'arranca. alle annualità amministra- e diverso

in numerario depositati
da pagare rione d'afrancazione zione giro di fondi

PASSIVO.

Cassa di Firenze.
. . . . . . . .

. 8,281,176 62 375,641 18 347,817 34 2,135,420 02 2,738 05 70,945 At 3,750 . 4,882,060 60 17,480 39 16.117,030 12• • •

(A) 11 fondo in conto corrente proviene da due depositi tran•Milano.
. . . . . . . . . . . .

2,339,68877 208,95840 230,96238 140,28118 4,00477 502,60090 7,57822 3,138,51943 e 6,588,5941! sitoriifanineMaCassadiTorinocoB'epocaperlarestitu-
Napoli. . . . .

. . . . . .
. . 15,211,92890 37841883 65,593 a 498,67175 15,82693 412,81895 5,500 • s 4,42057 16,593,23893

stoneissataali*1guof869.

e Palermo . . . .
. . . .'. . . .

7,857,88955 9478882 33,04275 568,75718 91,00888 2,548,55768 3,588 • 3,065,28842 33,00218 14,195,88341
> Torino . . . . . . . . . . . . .

37,880,124 94 863 197 59 554,698 28 1,138,271 54 52,091 04 9,272,064 15 208,830 27 i 31,549 'n 41,996,326 81

Diierenza a pa egglo dell'attivo . . . .
. .

,
e . » • • • • • 6,879,512 45

Totale
. .

. 71,590,768 78 1,917,004 82 1,232,118 75 4,4T7,401 62 165,669 ô7 4,807,047 66 228,746 49 11,085,868 45 (f) 86,452 il 102,470,585 83(9)

Firenze, il 10 luglio 1869.

B Direttore diNo IL DIRETTORE GENERALE
OERESOlaE• Amminia¢rafore deRa Cassa Centrale dei Depositie dei Prestiti

F. HANCARDL



QAZZßfTA EFF101ALE DEL RßôNO D'ITALIA - 5. 229 - Lunedi 23 Agosto i 889

H Sindaco di Firenze

Vista la deliberazione conaRiare del 41 17 eorrente colla quale à stataan-
torizzata la domanda di emanazione di un decreto reale che dichiari opera
di pubblica utilità la espropriazione della casa Carobbi posta in piassa del
Duomo ai n. 12 e t3, onde unirla alle rimanenza del palazzo Vai che resta

quasi intieramente demolito per l'allargamento della via dei Martelli;
Visti gli articoli 4 e 5 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Rende pubblicamente noto :

Daoggi a tutto 11 & settembre prossimo futuro, e cosi per il termine di

giorni quindiel, rimarranno ostensibill nella segreteria comunale (i* Divi-
stone, 2· Sezione) la relazione ed il piano di massima relativi alla suddetta

domanda di dichiaraslone di opera di pubblica utilità, afinchè gli interessati
possano prenderne cognizione e presentare la Iseritto, entro8 termine sain-
dicate, le loro osservazioni.
Dal palazzo manielpale, 11 21 agosto 1869.

Per il y di Sindaco
2317 6. GARZONI.

STRADE FERRATE ROMANE
(RETE ITALIANA)

Sezione Terza.

AVVISO PER FORNITURA DI TRAVERSE DI ROVERE.
La Boeletà delle Ferrovie Romane avendo blaogno di einquantamila

(50,000} traverse per la oostruzione e mantenimento delle vie comprese nella
terza sezione della rete italiana, cioè da Napoli ad Isolettseda Cancelloa San
Severtoo, apre una gara a schede segrete fra tutti coloro che volessero con-
correre alla detta fornitura, la qualesarà divisa in dieci lotti parziali dlcio-
quemila (5,000) traverse clasenno.
Il capitolato d'appatio é ostensiblie alls DirezioneGenerale della Boeletà in

plassa vecchia Santa Maria Novella, numero 7, ed alle stazioni seguenti:

Livorno Roula

ßiena San Germano Cassino
Arezzo Teano

Perugia Fignataro
Foligno Capua
Terni Caserta e Napoli.

Le travelle saranno eselasivamente di quercia rovere, e 11 numero di esse

ehe cosdtatsee elssena lotto sarà composto per en sestoda traversedi unione
e per gli altri cinque sosti da traverse intermedie conformemente alle dimen-
sloni delle diverse categorie indicate nel capitolato.
Le dette traverse dovranno essere consegnate, franche di qualunque spesa,
nel plassali delle stazioni comprese fra Napoli ed Isoletta e fra Cancello e San
Severine, secondole prescrizioni indicate dal capitolato, e la fornitura sarà

consegnata in rate mensili di cinquecento (500) traverse oganos.
Ogni concorrentedovrà per aisseuo ID4to fare undeposito di garansla del

valore di lire mitteelaqueeento (t,500) in contanti o in eartelle, come indica

il espitolato.
Le oŒerte, redatte secondo la modula inserita net capitolato, saranno ben

suggettate edovranno pervenire alla Direzione Generale delle Ferrovie Ro-

mang in Firenze pel giorno 8 settembre 1869.

Sillabastadovrà esservi la indicazione Oferta Traverse.
L'Amministrazione non 6 vincolata a presengliere fra i concorrenti quegli

cheavesse oŒerto minor prezzo, Essa intende su tale riguardo di rimanere

perfettamente libers.

2300 ,
IL DIRETTORE GENERALE.

PRISTITO ALLA CITTÄ 01 SAVIGLIANO
NOTA.

È| apertoper,pubblica sottoserisione, a favore della città di Savigliano, un
prestito di lire 70,000, rappresentato da n. 280 obbligazioni di lire 250 isut-
tanti l'annoo interesse di lire 14 caduna, pagabile a semestrimaturati a de-

correre dal t• Inglio ora scorso.
Tali obggasigni songemesse si presso di lire 236 eagags, pagabile in mo-

nota legale, ed anche coneartelle del oohsolidato italiano al corso legale loro
attribatto dalla Borsa diTorino nel giorno þrecedente il loro versamento, au-
mentato di tire 2 per cadnos renditadi L. 5.

LI?ammortirzamento di queste obbligazioni avrà luogo a mezzo di sorteggi
semestrallavantiilConsiglio comunale, cominciando dal primo semestre

1873 e terminando al trentaBlugno 1881.

1,6BOtt0Berisiodi di ricevono dal tesoriere civico nel di lui aficio nel giorni
1, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 delprossimo settembre.
AN'oenssionedi esse si dovranno versare lire venti, e diablarare, sotto

pena di decadenza della relative facoltà, se vogliasi soddisfare, in eartelle det
consolidato l'importo deBe obbligazioni sottoscritte.

Savigilano, 11 18 agosto 1869.
2284

' li Sindaco: BERTINI MONTALDO.

BEGlygþ D' ITAlalA

11 Prefetto della provineia di Bassarl

Bende noto al pubblico che il signor Pasquale Signee soefo in dipendenza
deSa concessione otteanta della miniera di piombo argentifero denominata

Goszarra e Suergiola, in comune di Lula, circondario di Nuoro, provincia di
Sassari, con Reale deereto in data delli 12 gennaio 1868, con domanda dell!
3 luglio dettoanno richiedevano un aumentodi perimetro alla concessione

già ottenuta.
Àdopportuna norma del pubblico si notinca siffatta domanda, acciò chiun-

que per avventura avesse motivi
in contrario alla medesima, possa inoltrare

a queste u0izio di prefettura le proprie opposizioni non piti tardi di un mese
dalla data dell'ulti-a pubbliaasione del presente.
Il tratto di terreno cui vuolai che venga estesa la concessionedella mioters

' Goszurra in Snorgials fa dall'alicio tecnico determinato provvisoriamente
entro i Begnanti limit¡ gondo il piano esibito da'ricorrenti ed il verbale re-
datto dalPufielo deHe minieré del distretto di Cagliari il t* #po 1869.

Per nord: da una retta che va dal punto d'incontro del torrente Figa rois,
J torrente Ria Tallai o della Argentiera alla cima del monteBruncusu corru

detto anehe da talunoBrunen
de sos crastos alvos;

ker ovyt: dadue rette lo quali partendo dalla Punta Liarre si dirliono
l'ana a Brung, su corru e l'altra

alla punta Pign rala:

Per sud: da una retta che partendo
da Punta iga ruia va al Riu ige raia

fa do un angolo di Po 30' da est a nord cotia visuale dizatta dalla detta

punta si enlmine della polveriera della œIntera Gozzurra;
Per est: dal Rio ign ruia per quel tratto che scorre fra il punto di suo in

contro col Rio Tailai ed B pepto la cui egli
viene intersenato dalla retta sud

teeth sopradescritta:
Ë tratto di terreno così delimitato resta cireoscritto dal perimetro DFG

g i tygegiatp in rosso sul plaan topogranco allegato e costituente un'area
di elrea ettari cento.
Il piano topogranno didetta miniera trovasi depositato in questo ufneio di

prgisttura assieme alle carte relative, ove chiunque potrà prenderne lettura
e visione.
Sassari, 14 agosto 1869.

2iß7 Il Prefeito.

SOCIETA ANONDIA

PER TERRENI ED OPERE PUBBLICHE IN FIRENZE
FLORENCE LAND AND PUBLlt WORKS COMPAH (Limited)

Net giorni 16, 17 e 18 settembre prossimo, nella sala terrena degli in-
canti nel palazzo municipale, saranno posti in vendita alenni lotti di ter-

reno, situato in magnifica posizione lungo la fronte del viale Principessa
Margherita, fra la Porta San Gallo e la Fortezza da Basso.

Le condizioni dell'asta e dei pagamenti sono ostensibili nella sala degli
inennti.
Sono pure vendibili vari lotti di terreno sulle vie parallele si nuovi stra-

doni con prezzi e conditioni da stabilirsi all'uffielo tecnico della Società,
via Pier Capponi, n. 36, primo piano. 200f

Estratts il batte renale.
Al seguito della sentenza proferita

dal tribunalecivile di Arezzo 11 22 la•
glio 18ô0, registrata con marea da ll-
re i 10, la mattina del di sedici set-
tembre 1869aore 10 avanti B triba-
naie suddetto avrà luogo il gaarto
incanto per la vendita del secondo
lotto dei beni sulle Istanze del signori
Cesare Falconi e Sebastiano Al
rappresentati damesser Pietro Brissi,
espropriati in danno di Ettore ed Ita•
Ils del fu Donato Martini, possidenti
domiciliati a Anghiari, rappresentati
dal loro euratore signor Luigt Giug,
sul prezzo di lire it. 657 atteso 11 di-
basso di due decimi di quello per il
quale furono in detto giorno esposti
inutilmente ah'incanto; ed alle condl-
sloni tutte di che nel bando Tenate del
dl 30 gennaio 18ô9, registrato con

marca da llre i 10.
Descrizione dei beni de sendersi:
Una casa detta della Badia con orto

annesso, consistente in due casette
fra loro unite aventi però due accessi
separati, postain Anghiari lo via della
Badia di n. 17 comunale, composta di
piano terreno e primo piano con due
solai e pfecolo cavalcavie, avente atti-
gno un peszettodi terra ortiva, vitata
e fruttata tenuta a vivaio d'olivl, rap-
presentata all'estimo dalle partleelle
258, 259 e 260della sezione 0,con ren-
dita imponibile di it.lire 35 78,coni-
nata da strada della Badia, dagli eredi
Galletti, da piazzetta della Badia, da
Morgalanti e dal pretoriodi Aoghiarl,
satro, ecc.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li 4 agosto 1869.

2291 Pacto Saxonzu.I, ease.

Estratto di bando venale.
Al seguito della sentenza proferita

dal tribunale civile di Arezzo nel di
30 luglio 1868, registrata con mares
da lire it. 1 10 e della ordinanza pre-
sidensfale del di 24 legilo 18ô9, regi-
strata con marea da lire it. t 10, la
mattina del dl sette ottobre 1869, a
ore 10, avanti iÏ tribunale suddetto
avrà inogo l'inoanto per la vendita
dei beni salle istanze del signor Santi
Salvi, possidentedomielliato a Campo-
luci, rappresentato da messer Dome-
nico Tavanti, escussi in danno di
Franeeseodel fa Giuseppe Pini, com-
merciante e possidente domicillato in
Aresso,sulprezzo di stima di lire ita•
liane 3460, ed alle condizioni tutte ri-
ferite nel bando venale del 24 luglio
1889, registrato con marca da L. I 20.

Descrizions dei beni de vendersi :
Una fabbrica di recente costruzione

destinata ad uso di coneia di pelli e
cuoiami, situata in Arezzo presso le
mura urbane in via delle Gagliarde,
popolo di Sant'Agostino, composta di
piano terreno e piano superiore con
vasche e fornejli per la coneia dei
cuoiami occorrenti, e con naa terras.
sa ed un piazzale con piccolo ortleeBo
annesso, rappresentata all'estimo del
comune di Arezzodallaparticella 2f 35
in eesione 05 e dall'art, 1401 een ren.

dits imponibile di lire it. i 90, sulla
quale è stato imposto nell'anno 1867
un tributo erariale diretto di lire 0 05,
coninsta dat fratelli Repanat, da Bris-
zolari, salvo eee

,
stimata dal perito

giudiciale Antonio Gra-Betti lire ita-
liane34GO.
Èstatoordinatoaioreditoriinseritti

di depositare le loro dogiande di col.
loansionemotivate col dosamenti gin-
sti8eatM i loro titoli di credito entro
giorni trenta dalla notiocazione del
bandoonde possa seguire il giudiEÎO
di graduazione, alla Istruzione del
quale to delegato il giudice signor
avvocato Paolo Piecardi.
Dal tribonale eivne di Arezzo.
Li 9 agosto 1869.

2292 Paor.o SHDREM.I, ORDO.

Artise. 2310
11 cancelliere della R. pretera del

terzo mandamento di Firenza rende
pubblicamente noto che sotto di ven-
tiquattro luglio 1869 i signori Angiolo,
Fiammetta e GiovannaTaddel, queste
due ultime assistite, per quanto on-
corra, dai loro respettivi mariti Augo•
sto Paoli ed AndreaCantini, hanno re.
nunziato all'eredità intestata, lasciata
dal loro respettivo âglioeiratelloGia-
seppe Taddel, morto il Pignone pres-
so questa città il 20 marzo 1869.

11 cancelliere
6nnsoxx

Avviso. 2309
Il cancelliere della R. pretura del

terEo mandamento di Pirenze rende

pubblicamente noto che sotto di 28
Iuglio 1869, l'illustrissimosignor cava-
liere Antonio del fu VincenzoCorazzi,
domiciliato in Firenze, ha accettato
con benenzio di legge e d'inventario
nell'interesse di Glaseppe 6onnelli
del fu Giuseppe, del quale egli è tuto-
re, la eredi:A testamentaria lasciata
dal di lui genitore signor Giuseppe
Giuseppe Gennelli, morte in questa
città il di 4 luglio 1869.

11 onneelliere
Gunnom.

Avviso.
Anna e Nicola madre e figlio Pelosi,

doiniciliati alla Badia di Cantignano,
rappresentati dal sottoseritto procu-
ratore, hanno sotto il presentegiorno
pr¿yntato al presidente del tribunale
civile eeorrühnale diLucet uo'istan-
za per la nomina di un perito.la rim-
piazzodi altroprecedentementenomi-
nato, in oggi defunto, onde eseguire
la stima det beni in sesione della Ba-
dia di Cantignano, luogo detto al Rio
Vecehio, già investiti da esecuzione
immobiliare contro Altomira ed Albi-
na iglie in età minore det fa Baspero
Dinello di San Pietro a Guamo, come
da sentenza del soppresso tribunale
di prima istansa di Lucca del jli apri-
le 1862.
Lucca, 19 agosto 1869.

2298 Dott. A DEC&NINI.

I I

81 rende noto che 11 signor Rodolfo H sottoseritto nella sua quaHtà di i t on he on inse
Paganid! Firense, in conformità del- amministratore della tenuta di Boi- lenn e donna Rosalla domleillate in geor Pietro Paolo Meloni, domisillatil'articolo $19 del R. decreto del 19 ot- guano detta La TUla, situata nel co- Bortigali e per esse, attesa la lo•omi- to Santatussarzia.
tobre 1865, fees domanda a Sua Mae- mene di Frato, kpolo di Songnano, nore etA, 11 padre suddett6don BatB• Dag'umalo. 30 giugno 1869.
stå di essere autorissato ad assumere di proprietà del signor Pietro Del sta Sequh CocosM' del
in samNo deirattuale suo cognome BeBodi Firense, rendepubbicaments B polehkapteso li gran anisero 5 E triban pirile Ill)ristano in lla-
quello di Tanagli per le ragioni espo- noto che Talendosi del privilegi a te g

di dal gle-
ste nella domanda stessa, e che con cordatigli daba legge dei $1axilo 1856 lontani rieseirebbe assai diŒ- fungeËte fossioni di resida Spano
¢eeretoemanatodalsnialstroguards- salle proprietà private, art. 2, para- i elle la e edi essi nella for-a or- Tomato Fibppo Sistae avvoest'nto.sigilM"del Regno dits!Is sotto di ff grafo t', proibiscea chionque siasi di [ dinaria, parolò B sottoscritto in one- nio Mandata:
agosto 1969, 11 medesimo signor Bo- Introdarsi nella suddetta tenuta con renza an'articolo i46 del Codies di Visto il rieurso ehe pm col
dolfoPagani in autorizzato a fare ese. arehtbuso, panie, lastre e retidi ma- p we ricorre als to sale il sacerdote RatseleAchans y

6nire la pubblicazione della domanda glia ed altri istrumenti quaistwoglia facitesione nella rua straordtnarla tigali, ght Irœa asuddetta, giusta le prescrizioni deg- pgr anenploeeacciaqualanque,aven- suggerita dallo stesso articolo, previe poter citare per pubMiel proela-1gliI"art itidet decreto eitito del 19otto. do già eonferitoesplicitomandato con queue cautele che stimerkopportune. Individei noi ricorso menzionati•
bre 1865. atto del dielannove agosto 1869, an. Si depositano in cancelleria oon of• Udita la relatione del signorgladice
S'invitapertanto chtunque abblegn. tent¡eato dal notare sjottog (iiaseppe comaalaast a e gangq

rammentato dooreto, dine alla legge suddetta, wiloolo if, a tero riferisaa 11 signor giudies Bitenuto ehe atteso 11gran numeroFatto a Firense li ventano agosto paragrafo i•, lettera B, di contestare Maadmis. del altandi si fa Inogoalla disposi
mille ottocento sessantanore, legalmente ai tras6ressori le sontray- Oristanos 28 glaino 1869. nedel citato articolo;

Dott. Tiro Ssaisu. Tensioni alla preallegata legge sulla GrazianL Autorlssa 11 rieurrente a altare per
caoeia, ed inoltre alle leggi foressali 11 Pubblico Ministem in Oristano: wia di pubblici proelsmi gli ladividai

buloono di cacciare not loroN sia del proprietario della medesima, dote slan Gavino Fois Passino per lo
earl verso i si dan Tittorio

posti nelle comunità di Bagno àRI- sia de'suoi colong e dipendenti, edi straordinario loro anmero e poi di, doksiellfato a. Tqdowadonna
þoli e RI6eano satil'Arno, sensa un avanzare le relative aconsealtribu. Versodomieillodiessi; Demonina.D ddmielista a
loro permesso in iserit

69
nali competenti, ië$ del Codice di a

,41 marito
arenze, li i aCumo Pasesst. gDalla tenuta della Villa li 19 aP È d'avvise penbb si possa ¢a no- MeOloni lati talassurgi .

2305 Cosmo Pansasi.
.

Casanz Gausso. ebutale sambbi d de SygD9e presidente,
redi, Xnandone userzione nel ha Slandola

gyyjgg, 2307 Cit;zleme per pubblici proclaili. iornale d i annunzi sindislart ed 8. Croba, enneelliere.
Con sentenza del pretoredi Poggio All'allastrissimo tribunalecivile d'O en i

e gnoÊ de B sdtraOto ane neenk n

951i', d om nM
o Ha

manas, uned .e
ATTI DEL PARLEENT4 SURALPfl10

48 65' d comunicazion esponeehe il fu sa- sol. Sessione 1988.LaelGastsam,proe 6s det
i f.Doenmenti-DaB'8maggioal30dicembrei848• • • . L.i2 a

IElbizi050 di cattia. gah, nel suo altimo e valido testa- 2. DiseassionidellaCamera del Dep. - Dall'8 maggio al 2 agosto.4848 e 13 20
mento pubbtleo rieevutonel 27 dicem. 3. Idem Dál 16 ottobre al 28Aloembre 1888 a 20 mil sotteserittodichiara a tuttigliei- bre 1865 dat botalo Celestino Çaddeo 4. Indies analitico ed alfabetico

• • • 2 80

e r y a toæne r en r 9 ( Diseussiong de18enato del Regno•Dall'8 al W die, iBM y 8 80

Gasseng UJ dg Argqo del 4 7 inlya in suoi eredi universali i pressi-
settembre 1868, di n. 244, di cacciare miori parenti ITI nominati, coll'arti. i. Doenmenti - Dal i* febbraio at 30 marzo 1840 • • • . • 5 80
in qualsiasi modo nel diversi sapi Mose nato A le vaallaplirrõeabiale 2. Dischasioni dellaCamera del Dep. -Dal i* febb. al 30 marzo 1819 e 15 20

at"d6'ra µr a n enaic Šlm po t ri i du
o el It

bre 1849 . , , , g

polodi San Slagio in Gasebert, conm- oo cond one che avverandosi o
5. Disenssion delSenate del liesgo - Da13f Inglio al 17 nov, i889 a 9 a

nitàdiPortaal Borgo, in luogo deno, incameramento dei beni -i-i..n... 6. DisenssionidellaCameradeiDep.-Dal 30 Inglio al 20 nor, 1889 a 34 80
nominato alla Fornace, alle Lupaie, 11 legatosi considerasse come non av- Bessie-e ISBO.
al Barbiere.

e co altro colo segnato i. Documenti - Dal 20 dioembre 1849 al 19 novembre 1850
. . a 20 80

Pistoia, addi 19 agosto 1869· corpodi es a di saa abitazionega 2. Diseassioni dellaCameradei Deputati - Dg20,d(gbre 1889 al 12
2304 Ber MICHEf.ANGEID EACCIð. nel rlones'Ena del suddetto ato marso lm. . . , . . . , ,

, , , gg gg
al snoi suecessort nelle go¡. 3. Disonssioni della Camera dei Deputati - Dal 13 marzo 41 22 gapg.l'obbligodimantenerlesempreinbao. glof850• • •s- • • • • • a3020

Il sottosaritto Alfredo del vi ute
a

e so Sp me a
4. D Bdda Camera del Deputati- Dal 23 maggio is¾

aCarÌo 8 I n pubMeamente re H nunme adi trenta in aàs lette
5. 918 Se5M Regno -Dal 20 di i i

d »I i. nti - Dal 23 novembre M 27 e lo i 2 g

'S"':'S !: 22' "a dD I orde bDre !¾0D fan 18 0 9 . i t
6aetano Pagnant in 6rosseto sotto I; gennaio 1869 che per copia autgnties

#. ldom Dal 30 gelgaaloal 21 -arzo $85! . , a 20 m

ditta Beßt e fagani in ordineglfatto partmenti si depositgeonoffertadiè6. 5. Idem Dal 22 marso at 19 magsfo 1851 . . a 20 m

piliatifiel dÍ0 lugÛo f866, & It munteesione, 6. Idem Dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . . a 2i a

Brog e registrato alfullisio d gi- me d 1 Na em now. Mi al i unaio 52
. a 19 a

z ne en tra t 7 I i 9 Disenssioni del Senato delRegno --Dal 23novembra 1850al N -

12 a

echeeonseguentementetattele 'rispoçteodilatorloonegativeebbond 5101AI.• • • • •
• . . . . .*1720

razioni tatte 44dptta speaa eda
ge

at
u e 10. D del Senato del Regå0 Dal 23 maggio 1851 alfl feb-

in seguito non posano a 49;t enrie reatitË¾ tolontà del testatora rmo a '

'. • • 1 4 • • t (§ 40
Grosseto, 14 agosto 1869. ehe non venimero a eið eostretti dal- *

Arsamao BEx.r i, l'autoritid'ens agtenza irretoaabilg, a. iloanmenti, Dal g marzo 1852 al 21 novembre 1853 , , , y to
Cost etto per 16 dÏ 7tTolgersÏ alla 2. Idem Dai t mirso 185f af 2f novembre 1853 . . , a is 80

IEferliaziemi per asseags. via d6imdislaviaWentre alta hanti il a idem Dat 4 marse 1855ai21 novembral853
. . . • 16 60

da i erat n

a s eal ivm diano Diççasilapi Cam. dei Dn. m

a
ggiq iß52 e •

lerno, in data del 27 febbraio 18(19, rg prietario don Glo.11a la Passino 6. Idem Dal 19 novembre 1852 all'f i febb. 1852 a 25 60

dispohto quanto appresso: tori quanto gt! eredi dal -edesimola- 7. Idem Dal 12 febbraio al22 aprile 1853 . . a 26 a

11 tribunale deliberando in Camen stituiti i quali nominerà in appresso, 8. Idem Dal 23 aprileal 2f novembre 1853
. » 24 40 '

di consiglio 801 rapporto (el giudige
li interpeLa a d s am tano 9. D ass i del Senato del Regno - Dal 4 marzo 1852 al 21 novem•

delegato,ordina ohe siano assunto in- in se stessi la qualitidi aradi
. .

• - • - • • . . . a 20 40
formasTolii sullissente a nor Dome. con fretto del nominato testatore,

nicoCineo,disponendocheilpresente conchiede portantoind*ors,aceið ATTI DEL PARLABNTO ITALIANO
provvedimentosia pubblicatoallaporta i convenuti siano condannatiadismet-
dell'uldmo doadeiUp a radamam• M. tera a favore del principale e nella
detto assente sig. Cineo, e notí$cyto e ao o
al signor Antonio ed al procuratore tenamento P is con i front dal giorno 1. Discussioni della Camera del Dep. - Dal 2apr. al 10 luglio 1860 . l.. 18 80
dell'asqente. Un estretta di questa dellamortadi asso.comaxerranna a 4. Doenmenti - Dal 2 aprile al 28 dicembre 1860 • • 16 40

p vr me à p anb. en a an 3. Discussioni della Cameradei Dep. •Dal 2 ottobre al $8die. f 860 a 6 e

mese nel giornale degli annanzi giu-
rirenel di Sessione ¾962,

dislari del distretto e nel giornale af• prietario (un lo ariaPassino Det. i. Diseassioni della Camera del Dep. - Dal 18 febbr.al 23 luglio 186t . 28 60
isiale del Regno. tori domielijata a 6 gli a 2. Illom Dal18 febbraio al231aglio 1861 a 26 20Così deliberato's Salerno oggi sud. ennuati orBŒf, cloki don Gio 3. Doenmenti - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 • • • • 23 40
de dl, m tan ro 4. Diseass d Gamera deiDeputati- DalN ngygmbre 186 al

a 32 20
- Alberleo Sles, caneeHiere• primo a all e l'altra e Maeomer, 5. Doenmenti- Dal 18 febbraio 1861 al 30giugno 1862 . . . • 34 80
Per copla conforpse; I agli doopa Maddalens Vois mari. 6. Dúcqasioni della Cameradel Dep. -Dal 21) febbr. al 12 aprile 1862 m 19 .

Il procaratore tata Sequi elob donog Aenica,donna
23f6 ÇAmna.o Paimpo. Folsres! Ma 15essione 2865-66.

tiato in Bortigali, e Egli del fa dog f. Disopssiobi dhÌIs Cam, dei Dep. - Dal 18 now. 1865 al 25 febb. 1866 a ti a

80Makia per 5081-8 di ‡®rito. FranceisfAneelo Be ni Pois che sono 2. Idem Dal 26 febbraioal 7 magglo 1864, a 25 20

Lorenso ed elettivamente in Firenze, dellagenitrieedonnalguaziaP r ued- ggggg ggg_gg
presso e nello studio del sottoscritto du vedova Sequi e l'ultima coll assi- •

suoprocuratore, Wa domandato al go. stanza del marito signor 115816 Delo- Volume unico -Disenssioni della Camera dei Deputati - Dal 15 di,
sidente del tribunale eiwilo e corie

n la adudi doarna cembre 1806 al 12 febbraio 1867
"

. . . . . • f2 80
zionale di Virense la nomina di unR dopo II frate o testatore, che sono il Bessieme ISSW•68.

ta ar rapalShan o n
e ari h i.Diseassioni della Cameradel Dep. - Dal 22 marzo al 6 giugno 1867 a 28 e

due stante genetia 4 06ttà 0888 di fEelaTatnino dostati. la Bonnanna- A idem Dal7 giugnoal 16 luglio 1867
. • 31 ·

proprietà doisignoriIlario eGiuseppe ro, donna Tittpria Passino con assi- 3. • Idem Dal i6 laglio al 23 ditembre 1867 a 28 .
Serselai o Saracin! Teresa Serae nio stensa del marito don FrancescoPas- 4. Idem Dall'il gennaio aÌ 21 febbraio 1860. e 30 m

Sarseini nel Braschi e Carlott gera-
e

its a rti 1, na 5. (den Da12 marzo al 27 aprile 1868 . s 28 e

cini o Saraemi nes Giorgi per l'ellitto dog Gionohine Pinna residenti a Ma. Dirigere le ÑOsialiÑe atoompagnate dal relati?0 eaglia poggalgi di devegife glia subastazione dei detti colger, aywocato don Shltatore, cajñ· aßa Tip. EREDI BOTTA.
beni e di ocaseggiro pagaskento del tano den Antonio e juogolenente don
eredito reclamato colfatto di precetto Giuseppe fratelli Plangredidenti atia-

Firenze, h 20agosto 1869 tore, gaten Finns e la signora donna
2306 Avv. Ossanz Ost. Guasta,proe. Raff9ela Piqua vedova Passino tanto a

nosiè rlo che come amministra-

Blitarrilt0Blo. tori d i mioori avati col defunto
don Tr Passino, ehe sono Ga- O A 15 T I

Angelo Tassi tuture Feri di Arci• wino, Giovann'Angola, Mariangela e

dosso, provincia di Grosseto,deduce Peppina fratello e sorelle Passino re-

:",.='ig,",",",t':;.";°* s'ad e as innuai L AUR A BEA TR ICEM A l(QN I OL IVA
lore di L. 200 pagate nelle mani del v na is Fo ninaritata s da

camarlipso di Castel del Piano, rice- pr>µietari den Elisio e don Giovan• Prezzo: L. 4.
Tuta rËOettente at bildo dell'utilma n'Angelo fratelli Massidda Pois e la
rata, come dalla matrice di n. 29 - loro sorella donna Giuseppa Massid-
Difada cosi chiunque possa aver rio. M isten

ni a a ny Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA
Tenuto taT documento per gli efetti Catterina Mas dda Pois nella ualità Via del Castellaccio, 12.
della 1ppge 8 settembre 1116ß di legittima amministratrice de iglio p
p 2ô inglio 18ô • minore don Francesco Antonio Mas-

2049 ANGELo Tasst, i sidda residenti tutti in Santalussur-, FIsassa - Tipografia EREDI BOTTA,


